
l ' U n i t à / domenica 30 settembre 1979 spet taco l i / PAG. 9 

Conclusione di un breve viaggio nel cinema polacco di oggi 
Dal nostro Inviato 

DI RITORNO DA GDANSK 
— Oltre cento milioni di 
spettatori l'anno; il quin
dici per cento della produ
zione sul mercato è costi
tuita di film nazionali, che 
vengono visti, complessiva
mente, da quasi trenta mi
lioni di persone, cioè da 
poco meno di mi terzo del 
pubblico totale. Se, dunque, 
anche in Polonia (la popo
lazione del paese supera i 
35 milioìii), si registra una 
crisi di presenze nelle sale 
laltro discorso, come da noi. 
si può fare per le opere tra
smesse in TV), il cinema « di 
casa » sembra godere, in 
proporzione, maggior favore 
di quello straniero. ^ 

Andando nel dettaglio, si 
scopre che, fra i grandi suc
cessi degli ultimi anni, fra 
i titoli attestati, cioè, sopra 
il milione di biglietti ven
duti, vi sono L'uomo di mar
mo di Wujda. Camoullage 
di Zanussi, L'animatore cul
turale di quel Feliks Falk 
che ha dato poi conferma, 
con La chance, del suo po
lemico talento. I lavori im
pegnati, insomma, in una 
riflessione critica sul pre
sente, o sul passato prossi
mo, trovano larga quanto 
meritata udienza. Si spiega 
cosi, in certa misura, il più 
ampio spazio concesso ai 
progetti cinematografici che 
affrontano temi di attua
lità. 

Del resto, non sempre il 
dialogo con la Storia rap 
presenta una fuga da più 
assillanti problemi. La mor
te del Presidente del redi
vivo Jerzy Kawalerowicz. ad 
esempio, evocando una bre
ve esperienza democratico-
borghese della giovane Po
lonia indipendente, all'ini
zio degli Anni Venti, prima 
dell'avvento dei Colonnelli. 
sembra mettere sul tappeto 
argomenti non marginali a 
vantaggio di un allargamen
to della democrazia socia
lista (detto per inciso, an-
the La morte del Presiden
te ha valicato il milione di 
spettatori). 

La stessa guerra antina
zista, la stessa Resistenza 
si offrono a trattazioni di 
verse, a differenti chiavi di 
lettura, fuori della mera ce-* 
lebrazione. che pur continua 
n suggerire spettacoli d'im
pianto colossale, come Fino 
all'ultima goccia di sangue 
di Jerzi/ Hoffman (il qua
rantesimo anniversario del 

Ben venga il 
film sul Papa 
ma ci sono 

pure gli altri 

piodìtorio attacco hitleriano 
alla Polonia, segnale d'av
vio dell'immane conflitto, è 
caduto da poco): o come 
Il segreto di « Enigma ». di 
Roman Wionczek, dove s'il
lumina una pagina poco 
vota delle vicende prebelli
che e belliche, ovvero i bril
lanti risultati ottenuti da 
specialisti polacchi, operanti 
per i servìzi segreti del go
verno di Varsavia fé, poi, 
nell'interesse della causa al
leata). attraverso la deci
frazione dei « codici » in 
uso presso lo spionaggio mi
litare del Terzo Rcich. 

Ma già un film come 
L'ospedale della trasfigura
zione di Edward Zcbrowski 
(proiettato anche al Festi
val di Locamo, in agosto) 
sposta il centro di gravità 
dell'attenzione: l'esistenza 
quotidiana, le tensioni, le 
contraddizioni all'interno di 
una clinica psichiatrica, du
rante l'occupazione tede
sca, restituiscono infatti 

l'immagine non astratta, 
non metafisica, ma nem
meno « bloccata » per sem
pre in un determinato pe
riodo storico, d'un microco
smo segregato e perverso. 
dominato dulia logica del
l'esclusione, ordinato secon
do una scala gerarchica di 
valori distorti. 

Ecco, anche qui si parla 
dei « diversi ». E saranno, 
volgendo la mira all'oggi, o 
all'appena ieri, i superstiti 
abitanti del vecchio quartie
re varsaviese, denominato 
« Praga ». che. in All'ango
lo delle vie Brzeska e Ca
pri. del quarantenne Krzysz-
stof Wojciccliowski, guar
diamo lasciare le loro abi
tazioni fatiscenti, ma cari
che di tanti ricordi perso
nali e collcttivi, per i mo
derni e magari confortevo
li, ma freddi, anonimi ap
partamenti della nuova pe
riferia. Un curioso saggio. 
fra « cinema verità » e in
chiesta televisiva (il regista 

Il favore del 
pubblico polacco, 
sia pure in una 
situazione di 
crisi del mercato, 
incoraggia 
i progetti 
impegnati 
in uno studio 
critico del 
presente e anche 
del passato 

vanta una lunga attività 
per il piccolo schermo), di 
ciò che la macchina da 
presa può fare per porre in 
luce, da un'originale ango
lazione, questioni scottanti 
come- quella degli alloggi, 
col corollario di sordide spe
culazioni, su cui il raccon
to, nella sua pur stretta 
economia di tempo, non 
stende nessun velo pietoso. 

Possiamo dire, concluden
do le note di questo nostro 
breve viaggio nel cinema 
polacco, che il vasto arco 
di contenuti e di forme pro
posto all'occhio dell'osserva
tore motiva una ragionevo
le fiducia nel futuro. Ma 
motiva, altresì, qualche ri
lievo critico e autocritico: 
per la trascuratezza della 
quale si è fornita preoccu
pante prova, da parte ita
liana. anche in occasione 
della recente. Mostra di Ve
nezia, che non contava tra 
i suoi ospiti, appunto, la ci
nematografia polacca. Ep

pure, almeno alcuni dei 
film da noi apprezzati al 
Festival nazionale di Gdansk 
erano belli e pronti per la 
rassegna lagunare, e Liz
zani e un paio dei suoi col
laboratori, visitando Varsa
via, hanno avuto, o avreb
bero avuto, la possibilità di 
vederli. 

Non si tratta però, s'oliati-
io, di non perdere appunta
menti del genere, rari o 
straordinari. Il cinema pò-
tacco è davvero ancora trop
po poco conosciuto in Ita
lia, benché i più che discre
ti consensi raccolti dal
l'Uomo di marmo (testo 
difficile per molti aspetti, e 
di lunghezza inconsueta) au
torizzino qualche ottimisti
ca ipotesi circa le reazioni 
delle nostre platee, presu
mibilmente stufe del bipo
larismo Italia-Stati Uniti, 
cui soggiacciono e il merca
to cinematografico e infinite 
altre cose. 

Zanussi ~ ce lo confer
mava lui stesso, prima del
lo stambureggiamento effet
tuato da qualche foglio no
strano, su ispirazione della 
RAI, interessata al proget
to —- realizzerà l'annunciato 
film su Karol Wojtyla, per 
il quale è previsto un ap
porto di capitali americani 
e tedesco occidentali. Ma 
non si sogna neppure, il re
gista, mentre si prepara al-
l'impeqnativo cimento, di 
accantonarne altri, più per
sonali e forse più congenia
li Noi siamo sicuri che. in 
oqni caso, non ci troveremo 
davanti a un ritratto apolo-. 
getico. a un dipinto enco
miastico: l'intenzione, anzi, 
è quella d'un quadro collet
tivo. o « di gruppo ». nel 
quale s'inserisca la figura 
del futuro Papa, emergendo 
appena dal travaglio di un' 
epoca. Non vorremmo, co
munque, che si attendesse 
quell'eccezionale evenienza 
per accorgersi di quanto si 
fa. nel campo del cinema 
(e in altri) ad appena due 
o tre ore di acreo da Roma. 

Aggeo Savioli 

I precedenti articoli sul 
cinema polacco sono apparsi 
nell'Unità del 23 e del 25 
settembre. 

NELLE FOTO: un» leena di 
• Aria per un atleta » di FI-
Up Bajon; l'attore Jerzy Stuhr, 
uno dei nomi di spicco dello 
schermo polacco In questi ul
timi anni. 

Un'opera di Vinko Globocar 

Crudeli suoni 
della violenza 

.Dal nostro Inviato 
PERUGIA — La Sagra mu
sicale umbra, nelle sue ulti
me battute ha presentato al 
teatro Morlacchi in « prima » 
per l'Italia, l'opera in un at
to Un giorno come un altro 
di Vinko Globokar. Si trat
ta di un « racconto » musica
le, risalente al 1975, nel qua
le 1 protagonisti sono inter
pretati da alcuni strumenti 
ila tuba, il violoncello, il cla
rinetto contrabbasso, la chi
tarra, la percussione) e dalla 
voce di una donna che ricor
da la sua vicenda: l'arresto, 
l'interrogatorio, le torture. 

Vinko Globokar (1934), in
seritosi vivacemente tra la 
nuova avanguardia musicale, 
grazie anche al suo trombo
ne. magico non meno che il 
flauto di Severino Gazzelloni, 
approda qui — ci sembra — 
a un traguardo illuminante. 
E' anche il traguardo di un 
impegno civile, mai separato 
da quello artistico, ma è an
che qualcosa di più. Direm
mo che Un giorno come un 
altro si pone quale estremo 
risvolto di quella tradizione 
di musiche a didattiche » che, 
a partire dal settecentesco 
Maestro di cappella arriva 
fino a Pierino e il lupo di 
Prokofiev o alle Variazioni di 
Britten su un tema di Pur-
cell: musiche che rendono 
ramilian i timbri dei vari 
strumenti. 

La novità di questa compo
sizione di Globokar è che ora 
gli strumenti vengono alla 
ribalta come espressione 
timbrica di una violenza del
l'uomo sull'uomo. Il clarinet
to contrabbasso presta il suo 
timbro a colui che volge l'in
terrogatorio: il violoncello. 
con suoni sfasciali, dà il se
gno di una umanità avvilita; 

Gli spettacoli a Roma organizzati dall'Arci 
m _ - ~ m a r • • "~ 

Quel pezzo di città 
riempito dal teatro 

la tuba puntella la legge e la 
percussione rappresenta colo
ro che eseguono ordini e tor
ture. La docile chitarra e-
sprime l'opinione pubblica, 
costituita da alcuni manichini 
seduti in silenzio dinanzi ad 
un televisore. Gli strumenti 
più bonari sono ora gli 
strumenti di un inganno. Nel
la realizzazione scenica, cura
ta abilmente da Michel Raf-
faclli, sono affidati a suona
tori mascherati in goffi' co
stumi. L'ingannevole intreccio 
sonoro (la percussione è 
formata da inediti aggeggi 
percossi, lacerati, traforati) 
viene però sovrastato dal 
canto della donna, proteso ad 
una vocalità aspra e dolente. 
a poco a poco calante in re- i 
gistri quasi animaleschi. ' 

Ma c'è un «viva la rivolu
zione », caparbio e indomito. 
privo di retorica, che dà il 
segno di un coraggio eroico e 
fragile. Soltanto il volto di 
questa donna è scoperto e 
sottratto a qualsiasi masche
ra. La realizzazione scenica 
viene dal Thèatre Cronique 
di Avignone, ed è di alto li
vello. 

Lo spettacolo (prodotto an
che in collaborazione con 
l'Accademia Filarmonica, sarà 
rappresentato a Rome.) dura 
in tutto tre quarti d'ora e 
questa circostanza potrebbe 
suggerire di farlo precedere 
o seguire da una qualche ri
flessione esplicativa. 

Il Teatro Morlacchi ha o-
spitato un pubblico scarso. 
ma a mano a mano sempre 
più fitto per interesse e par
tecipazione. Un buon succes
so per Globokar. Raffaelli. la 
compagnia (attori e suonato
ri) nonché per Diamanda Ga-
las. cantante di straordinaria 
intensità. 

Erasmo Valente 

Un'azione teatrale al Parco Sabotino del gruppo « Fuori quadro • 

Lettera del ministro D'Arezzo 
I l ministro del Turismo • I 

dello Spettacolo, on. Bernardo ! 
D'Arezzo, ha inviato al no- ; 
t t r * stornai* la •vivente l«t- < 
fera* - . ! 

« Egregio signor direttore, su 
"l'Unite" di venerdì 28 settero-
bre. a pagina 8, nell'articolo in
titolato: " I l sitiema va male, il 
ministero per/io", tra l'altro ho 
letto: "Si è ritirato l'on Ariosto 
• lo ha sostituito un de. il fan
fanano Bernardo D'Arezzo, cin
quantasettenne. poeta per diletto. 
esperto di intermediazione in 
campo ortofrutticolo, ex sottose
gretario aiie Poste ecc."; ed an
cora: "a provocarlo, sarebbe stato 
D'Arezzo, accentrando nella pro
pria persona funzioni Che i suo: 
predecessori erano soliti delegare 
Fer maggior speditezza ai sotto
segretari; vale a dire la firma del
le delibera decise dalle commis
sioni di vigilanza Ammesso e non 
concesto che D'Arezzo voglia for
nire alia storia un esempio dì 
pignoleria (ma bene informati in
sinuane che egli non fidandosi 
dei commissari incaricati di giu-
d care i l>lm, desidera rivedere i 
conti sottopostigli), ci sembra ri
provevole che sia propr.o lui, il 

I 
ministro dello Spettacolo, • la
sciar impo.varare le carte sul ta
volo e a mettere cosi ì bastoni 
tra le ruote a una industria af
flìtta da svariati affanni". 

« A tal proposito desidero pre
cisare: a) non mi sono mai occu
pato. né direttamente né indiret
tamente. di intermediazione, com
presa quella ortofrutticola; t>) per 
quanto riguarda invece la mi» re
sponsabilità dì ministro per il 
Turismo e lo Spettacolo non con
testo assolutamente giudìzi e pa
reri espressi dall'articolista: ne ha 
di. ino e facoltà. 

« Mi preme scio dire che è ve
rissima la convinzione secondo la 
quale cerco di guardare gli atti 
con scrupolo, però non è affatto 
vero che !i abbia lasciati impol
verare. Non esiste il latto, nes
sunìssima licenza arretrata da fir
mare. Le Commissioni esaminano i 
film, proprio per evitare qualsiasi 
interferenza seguendo un protocol
lo rigido redatto per ordine e da
ta di presentazione. A volte i film 
vendono portati in serata e si 
esige di vederseli approvati in not
tata. Dagli uffici mi dicono che 
tutto ciò a volte non e possibile. ; 
Tutto qui ». i 

BERNARDO D' AREZZO i 

ROMA — Può, potrebbe ac
cadere di tutto, e in effetti 
qualcosa vi è già accaduto, 
nel grande spazio di via Sa. 
botino: uno dei cinque punti 
del cosiddetto «e Parco Centra
le ». realizzato dall'Arci di 
Roma, con il patrocinio degli 
Assessorati alla Cultura del 
Comune, della Provincia, del
la Regione Lazio e dell'EPT. 

In via Sabotino infatti — 
un'area di tre ettari, da anni 
abbandonata all'ingordigia di 
una speculazione edilizia 
sempre in agguato, « un pezzo 
di città che manca », com'è 
stata anche definita — oltre 
alla musica classica (per il 
jazz e il rock vi è il a punto » 
del Vecchio Mattatoio), è di 
scena il teatro, ed in partico
lare quello variamente defini
to d'avanguardia, di speri
mentazione o di ricerca. 

Una sorta di cittadella mu
sico-teatrale. o se si preferi
sce una specie di luna-park 
dalie varie attrazioni, in cui, 
per restare nella programma
tica metafora che sigla l'in
segna dell'assai • articolata 
quanto ambiziosa iniziativa. 
insieme al fiabesco «t gatto 
del Cheshire» (quello inventa
to da Carrol in « Alice nel 
paese delle meraviglie »), 
hanno partecipato e parteci
pano « all'assedio del Mera
viglioso Urbano ». teatranti 
più o meno celebrati della 
tanto parlata e discussa « a-
vanguardia teatrale romana ». 

Insomma, una intenzional
mente provocatoria « rimpa
triata », lunga dodici giorni 
(è iniziata il 19 scorso e sì 
concluderà stasera, anzi sta
notte, quando il bianco 
«Camion» di Carlo Quartuc
ci. scaricherà, a sorpresa « Le 
voci di dentro »). durante la 
quale, per quanto concerne il 
teatro, come si accennava al 
l'inizio, è accaduto, può po
trebbe accadere di tutto. 

Oltre al già accaduto: gli 
Insulti al pubblico di Peter 
Handke. riproposti, dopo pa
recchi anni dalla « prima »: 
dal Patagruppo di Bruno 
Ma zzali e Rosa Di Lucia, un 
videotape degli Uccelli di A-
ristofane mostrato da Mrmè 
Perlini ed esibizioni auto iro

niche del « duchampiano » 
Pippo Di Marca e del roton
damente piromane Valentino 
Orfeo (ha dato fuoco a una 
macchina, brindando quindi 
a I l'avvenimento). 

In zona revival, le «presen
ze continue» di Carlo Mon
tasi e Fabrizia Magnini e del 
a Gruppo teatro» di Gianfran
co Mazzoni: i primi due e-
sibiscono Affittasi in un car
ro da antichi, gloriosi girova
ghi della Commedia dell'Arte; 
Mazzoni, in un minuscolo 
teatrino burattinesco, mostra 
con un pizzico di malinconia, 
i residui del suo Woyzeck, 
assurdamente * perseguitato. 
nel "70. per < vilipendio alla 
religione ». 

Ancora tra i «ricordi», il 
poemetto di Elio Pagliarani. 
Fecolaro, messo in scena a 
Spoleto, nel '67. dallo scom
parso Giancarlo Celli ora 
riproposto, nella ricostruzio
ne del « nanniano » Teatro La 
Fede, realizzata in uno degli 
spazi di via Sabotino, da 
Lydia Biondi. Simone Carella, 
Federica Giulietti e Alessan
dra Dal Sasso. 

Altro recupero, che in 
queste ultime serate continua 
ad attirare la curiosità dei 
frequentatori del « tea
tro-park » di via Sabotino, è 
il Rotóbolo dei «cottimisti» 
Claudio Remondi e Riccardo 
Caporossi. Un enorme cilin-

Mia Farrow 
esordisce 

nel musical 
NEW YORK — Mia Farrow 
esordirà a Broadway nella 
nuova commedia di Bernard 
Slade Romantic comedy. Ac
canto a lei reciterà Anthony 
Perkins. La Farrow non ave
va mai recitato a Broadway 
anche se aveva esordito a 16 
anni in una versione di The 
importance of being Earnesl 
di Oscar Wilde nel teatro 
orf-Broadway Cìcely e A Lon
dra aveva interpretato Mary 
Rose di James Barne. 

dro metallico, lungo undici 
metri ed alto sette, in cui, 
tramite traballanti scalette 
aeree spinte a mano lungo 
un impervio percorso, vengo
no immessi, uno alla volta, i 
più impavidi tra gli spettatori. 
che una rotta catturati nel 
ventre di quella mostruosa 
macchina, apparentemente 
« inutile » — una sorta di 
« macchina celibe» per dirla 
con Duchamp — vengono 
costretti dai due teatranti a-
guzzini (all'azione collabora
no. come a complici ». Lillo 
Monachcsi e Piero Cegalin). a 
far ruotare, sempre dall'in
terno. e a forza di braccia, gli 
ingranaggi del mostruoso ag
geggio, vivendo o meglio in
terpretando in prima perso
na la metafora concretizzata 
di un alienante lavoro coatto. 

Tra gli accadimenti più re
centi (diremo in seguito, a 
conclusione della lunga 
« rimpatriata », dei « labora
tori » di Giancarlo Nanni, i 
Giuliano Vasi lieo. Mario Rie- I 
ci e Quartucci). un fragoroso 
Last Concert Polaroid, lette
ralmente sparato nelle orec
chie del pubblico, e di quelle, 
meno assuefatte, degli infa
stiditi inquilini delle case li
mitrofe. dall'equipe fiorentina 
del « Carrozzone Magazzini 
Criminali ». Una vera e pro
pria aggressione sonora, « 
prova di timpani, in cui i sei 
componenti del gruppo (Fe
derico. Alessandro. Marion. 
Pierluigi, Alga, Luca), in una 
atmosfera da Stalag 17 (i 
grossi, minacciosi cani lupo 
tenuti a guinzaglio attorno al 
pubblico), hanno usato, a 
mo' di veicolo, roefc e free 
music, per esprimere (forse?) 
la loro caparbia e in questo 
caso « musicoclastica » volon
tà di rottura. 

Meno fragorosa, ma altret
tanto informale, la « lettura 
parateatrale » della pièce di 
Claudio Siro Los dias de ias 
iguanas, realizzata con ag
giunta di materiali « batail-
liani » (foto e videotape), dal 
Gruppo Teatro «Fuori Qua
dro », per la regia di Pino 
Pelloni. 

Nino Ferrerò 

buoni del 
7 tesoro 

Ufpoliennali per cento 

scadenza l'ottobre 198U 

rendimento effettivo 

per cento 

prezzo di emissione per ogni 100 lire di capi fa le nominale 

9650 
cedola semestrale 

esenti da ogni imposta presente e futura 
In pubblica sottoscrizione e in rinnovo dei buoni quadriennali 9% scadenti il 1° ottobre 1979. Le operazioni sì 
effettuano presso la Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito nonché, limitatamente ai rinnovi, presso 
gli uffici postali. Per le operazioni dì rinnovo, all'atto del versamento dei buoni in scadenza, verrà corrisposto 
all'esibitore l'importo di L 3,50 per ogni 100 lire di capitale nominale rinnovato. I nuovi buoni, gli interessi 
nonché l'importo corrisposto all'atto del rinnovo sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, 
dall'imposta sulle successioni, dall'imposta sui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi e per fa costituzione 
del fondo patrimoniale, nonché dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delta 
persone giuridiche e dall'imposta locale sui redditi. Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precedente fa scadenza di esse. 

fino al 12 ottobre in pubblica sottoscrizione 
le operazioni di rinnovo termineranno il31 ottobre 

(questa settimana Beethoveaia prossima...) 

Si replica. 
A partire da questa settimana esce di nuovo in 
edicola il primo numero della maggiore opera 
discografico-editoriale della Fabbri Editori: 
I G R A N D I MUSICISTI . 

Si tratta di 80 dischi stereo hi-fi suddivisi in 
10 programmi d'ascolto: i 34 Grandi della 
musica, dal '600 al '900, da Beethoven 
a Chopin, da Momcvcrdi a Hacndcl, da Bach 
a Mozart, a Mahlcr, a Stravinskij... rivissuti 
ciascuno attraverso un ricco fascicolo 
storico-monografico. 

I l primo fascicolo (Beethoven: Sinfonia n. 3 
"Eroica", diretta da Wilhelm Fumvànglcr) 
è in edicola questa, e solo questa, settimana. 

Ed è arricchito da un omaggio per gli 
appassionati della musica, un invito ad un 
tema insolito e curioso... 

I Grandi Musicisti 
V FABBRI EDITORI 
ogni settimana in edicola un fascicolo ed un disco stereo hi-fi a L. 2 

Consorzio nazionale settore distribuzione alimen
tare cerca 

Compratore ufficio latticini 
Requisiti richiesti: 
E'i: 25/35 anni. 
Titato di studio: perito agrario o equivalente. 
Esperienza: in aziende del settore a livello di produzione o com

mercializzazione. Assolute disponibilità «Ile trasferte, impegno 
ad orari flessibili. 

Sede di lavoro: Bologna. 
Telefonare Bologna 502625 - 51636S 
ore ufficio 9-12,30/15-17 

Consorzio nazionale cooperativo operante nel set
tore distribuzione ricerca 

Compratore ufficio cartolibreria 
Requisiti richiesti: 

• Età: 25 /35 anni. 
Titolo ùi studio: diploma di ragioneria o equivalente. 
Esperienza: maturata nell'ambito di az'ende operanti nei lettor» 

cartolibreria-giocattoli. Assoluta disponibilità elle trasferta, im
pegno ad orari flessibili. 

Sede dì lavoro: Bologna. 
Telefonare Bologna 051/502625-516366 
or» ufficio: 9-12,30,14,30-17 

i . 


